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I processi di aggregazione tra le 
banche di credito cooperativo, sulla 
spinta anche delle nuove normative 
sul credito imposte dalla BCE, 
stanno interessando e interesseranno 
sempre più profondamente il nostro 
mondo. Concetto questo che trova 
conferma nell’intervento del 
Governatore della Banca d’Italia 
Ignazio Visco  all’Assiom Forex di 
Verona del 10 febbraio scorso dove, 
tra le altre cose, ha chiesto alle banche:
“Nuovi modelli e maggiori dimensioni”.
La nostra Banca nel recente passato è già 
stata interessata da questi processi che 
l’hanno portata ad incorporare, nel breve 
periodo di quattro anni (2009 – 2013), due 
banche consorelle. Ciò non esclude però 
che in un futuro, magari anche prossimo, 
non si consideri, da parte nostra, la 
possibilità di una ulteriore aggregazione 
perché questo è il percorso, ormai 
irreversibile, posto a fondamento anche 
del sistema del credito cooperativo.
Prima esigenza di qualunque progetto di 
fusione tra banche è che questo deve 
essere supportato da un serio piano 
industriale che ne confermi la validità e 
l’efficacia.  Forti delle esperienze, anche 
recenti, fin qui maturate riteniamo però 
che non tutto può essere ricondotto ad 
una questione di soli numeri o di indici, 
per quanto essenziali. Non meno 
importante, per noi, è la centralità del 
personale perché, se è vero che il Credito 
Cooperativo ispira la propria attività 

all’attenzione ed alla 
promozione della persona, 
qualsiasi nuovo modello 
organizzativo, ancor più se 
conseguente un processo di 
fusione, deve tener conto del 
personale. Ma, per fare 
questo, bisogna partire dal 

suo benessere, dal suo stare bene nel posto 
di lavoro, perché Il benessere rinforza la 
motivazione dei collaboratori e si riflette 
direttamente sulla produttività e sulla 
capacità di innovazione. Devono, quindi, 
trovare valorizzazione anche fattori 
intangibili interni alla banca, quali la 
cultura organizzativa, la gestione delle 
performance, lo stile di leadership.
Per contro, concentrarsi sulle persone 
richiede ai dirigenti progettualità, metodo, 

linguaggio, stile, creatività, tutti asset ai 
quali non è facile assegnare 
immediatamente un valore economico, 
ma che sono le nostre polizze assicurative 
per il domani. E’ per questo che se ne può 
fare un bilancio squisitamente qualitativo.  
Fare il bilancio delle risorse intangibili, 
infatti, significa farsi un’idea del valore del 
futuro dell’azienda, attraverso il valore 
delle competenze dei collaboratori. Nel 
nostro modello, i dirigenti trasmettono il 
“come” ed il “perché”, danno senso al 
lavoro comune, responsabilizzano, 
delegano, correggono, incoraggiano. 
Soprattutto, testimoniano. E la 
testimonianza è dimostrazione che si può 
fare e che si può fare bene, è la capacità di 
fornire ai collaboratori sempre nuovi 
motivi per fare meglio il proprio lavoro. 
Questa è anche la leadership che rinforza 
il senso di appartenenza e l’identificazione 
negli obiettivi aziendali.   
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2 “UN FUTURO DA AFFRONTARE CON 
PRUDENZA E SERENITÀ”
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Rag. Antonio Biasioli
Direttore Generale 

Un anno fa da queste pagine 
tracciavamo uno scenario di moderato 
ottimismo derivante dall’analisi dei dati 
di bilancio degli anni 2014-2016.
Nonostante il forte cambiamento del 
contesto socio-economico nazionale e 
locale, la nostra Banca ha saputo, negli 
anni della crisi, mantenere e consolidare 
i propri fondamentali, continuando a 
rappresentare per le famiglie e le aziende 
del nostro territorio quel ruolo di istituto 
di riferimento sul versante del risparmio 
e delle erogazioni di credito che a gran 
voce i nostri Soci e la clientela tutta ci 
richiedono.
L’incoraggiante evoluzione della 
situazione dell’esercizio 2017, concluso 
solo due mesi fa, ci permette di 
confermare il trend positivo (vedasi la 
tabella di sintesi esposta a lato), fornendo 
peraltro qualche ulteriore informazione 
su come tutto il sistema bancario, 
compresa evidentemente la nostra 
Banca, dovrà affrontare le sfide del 
futuro.
Mi riferisco in particolare alla grande 
attenzione posta sui crediti deteriorati, 
ovvero i finanziamenti erogati ad aziende 
e privati che manifestano difficoltà di 
rientro.
Lo stesso Governatore della Banca 
d’Italia in un recente intervento ha 
sottolineato che il Credito Cooperativo 
evidenzia dei coefficienti patrimoniali 
mediamente superiori al sistema 
bancario e che la nostra rete di banche 
cooperative deve “continuare a sostenere 
l’economia locale preservando i valori 
della cooperazione e della mutualità “.
Banca d’Italia, peraltro, mette in risalto 
come sia essenziale fronteggiare 
l’impatto dei crediti deteriorati, 
prevedendo accantonamenti adeguati da 
porre a bilancio in modo da affrontare 
eventuali difficoltà impreviste.
Il forte invito che il Governatore ha 
formulato alle banche di credito 
cooperativo trova la nostra Banca già in 
buone condizioni riguardo l’argomento 
svalutazioni dei crediti.

In effetti, nel solo 2017, come verrà 
esposto nel bilancio che sarà sottoposto 
all’approvazione dei Soci entro breve, gli 
accantonamenti ammontano a circa 10 
milioni di Euro che vanno a sommarsi ai 
circa 40 milioni di Euro già messi da 
parte nei tre anni precedenti, portando la 
copertura delle sofferenze a circa il 65% 
e la copertura delle inadempienze 
probabili a circa il 40%, contro una 
media di sistema rispettivamente del 
62% e del 33%.
La prudenza con la quale la governance 
di Bancadria ha agito negli ultimi anni ci 
consente di affrontare con una buona 
dose di serenità il prossimo futuro 
rispondendo pienamente alle 
sollecitazioni dell’organismo di vigilanza 
e ai principi di sana e prudente gestione 
che da sempre contraddistingue il nostro 
operato.
In conclusione, anche l’adesione al 
costituendo Gruppo Cassa Centrale 
Banca dovrebbe comportare ulteriore 
motivo di tranquillità per la nostra 

clientela, sia per quanto sin qui descritto, 
sia per le maggiori autonomie che la 
nostra Banca potrà ottenere in 
conseguenza dei buoni fondamentali con 
i quali andremo ad affrontare l’adesione - 
entro metà anno - alla nuova 
capogruppo. E’ con questo spirito di 
fiducia e con l’auspicio di un futuro 
sereno, che, approssimandosi le festività 
pasquali, formulo a tutti Voi, cari Soci, e 
alle Vostre famiglie, i migliori auguri di 
Buona Pasqua.

RACCOLTA
COMPLESSIVA

IMPEGNI
TOTALI

FINANZIAMENTI
EROGATI

957 mln

619 mln

56 mln

977 mln

627 mln

51 mln

1008 mln

645 mln

73 mln

13%

2015 2016 2017 CRESCITA
NEL TRIENNIO

4%

30%

Il Governatore della Banca d’Italia Visco 



Bancadria e Cna Rovigo si stringono 
assieme all’imprenditoria femminile 
polesana  e varano una convenzione 
per mettere a disposizione un milione 
di euro dedicato all’impresa donna, a 
condizioni speciali. A rappresentare 
le due realtà economiche i rispettivi 
Presidenti: per Bancadria Giovanni 
Vianello e per la CNA David Gazzie-
ri.  Presente anche il Direttore della 
CNA Alessandro Monini che ha così 
commentato: “Il rapporto  tra CNA e 
Bancadria è un passaggio importante 
come associazione, tenuto conto di 
momenti critici “ancor oggi presenti, 
nonostante qualcuno dica che la 
ripresa sia iniziata”. Sulla stessa 
frequenza anche il saluto del Presi-
dente Gazzieri: “è un momento 
particolare per il territorio palesano 
dove CNA si sforza di mantenere 
saldo il rapporto con le imprese e la 
collaborazione con Bancadria è 
perfettamente in linea con i nostri 
obiettivi”. Da parte sua il Presidente 
della Banca Giovanni Vianello elogia 
la convenzione firmata annunciando 
anche importanti azioni per il 2018 
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ed  afferma: “ringrazio CNA per aver 
pensato al coinvolgimento di Banca-
dria per un’iniziativa del genere. Ci 
piace, “continua”, pensare che siamo 
partner piuttosto che erogatori di 
finanziamenti ad imprese e nello 
specifico imprese in “rosa”. Abbiamo 
bisogno di soggetti come CNA che ci 
sollecitino per interventi come questi 
per pensare ai nostri clienti”. Su 
questi aspetti va sottolineato il pensie-
ro di Monini: “Bisogna sostenere il 
territorio per rafforzare le prospettive 
di sviluppo. Bisogna ricordarsi che 
prima dell’impresa ci sono gli 

imprenditori e prima ancora le perso-
ne ed in questo caso le imprenditri-
ci”. Anche  la dirigente Antonella 
Toffanello di CNA afferma che 
“quello che volevamo era avere un 
partner e tentare di portare avanti 
progetti per implementare la cultura 
d’impresa”. A commento finale 
l’intervento di Paolo Mazzolin 
promotore dell’accordo ed anche 
componente del CdA di Bancadria  
(oltre che dirigente CNA): “ho 
constatato che Bancadria e CNA 
sono due entità che hanno mantenu-
to  la schiena “dritta” anche in 
momenti difficili e si propongono 
come elementi trainanti del territo-
rio, al di là di questa importante e 
significativa iniziativa”. Si ricorda 
che tutte le filiali della Banca e di 
CNA sono a disposizione per illustra-
re, alle imprenditrici, nel dettaglio, 
l’opportunità messa loro a disposizio-
ne. Presenti alla firma della conven-
zione per la Banca anche il Direttore 
Commerciale Umberto Perosa e per 
la CNA Simonetta Pregnolato ed 
Emanuela Carlini.

IMPEGNO 2018 “IN ROSA” 

In occasione dell’8  marzo e a distanza di un anno dalla sua costituzione, su iniziativa della referente del Comitato 
Donne di Bancadria, Layla Marangoni, riparte l’attività del Comitato stesso.
Dopo la riflessione sulle tematiche più importanti e di riferimento per il mondo delle donne, ora sarà il tempo delle 
iniziative e della programmazione puntando al coinvolgimento del territorio ed in particolare delle donne che gravi-
tano attorno alla Banca.

RIPARTE IL  “COMITATO DONNE” BANCADRIA

La �rma dell’accordo tra i due
presidenti : Vianello e Gazzieri (a dx)
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4° EDIZIONE
2° EDIZIONE
CONCORSO

FOTOGRAFICO

ONORIFICIENZA 
A RAFFAELE RIONDINO

Nel corso di una 
solenne cerimo-
nia religiosa tenu-
tasi nella Basilica 
paleocristiana di 
San Crisogono in 
Roma, il Cavalier 
Raffaele Riondi-
no è stato nomi-
nato Commenda-
tore dell’Ordine 

Capitolare Ereditario dei Cavalieri 
della Rosa Scarlatta. 
L’ordine della Rosa Scarlatta fu 
istituito nell’anno di Grazia 1150 dai 
Principi della Casa Sovrana Berna-
bei, regnanti in Andorra, per 
promuovere tutti quei cavalieri e 
dame di buona volontà, osservanti 

delle leggi cavalleresche aventi la 
prerogativa di portare avanti i valori 
cristiani di fraternità verso i poveri, i 
deboli ed i bisognosi.
Nel corso della suggestiva cerimonia 
il Gran Maestro dell’Ordine, Princi-
pe don Raffaello Bernabei ha illustra-
to i meriti per i quali il Vice Presiden-
te Vicario di Bancadria è stato 
ammesso nel prestigioso Ordine della 
Rosa Scarlatta.
Il Principe ha ricordato l’impegno 
che il giovane Riondino ha profuso  
nei confronti della popolazione di 
Porto Tolle in occasione dell’alluvi-
one del 1966. Ha ricordato anche il 
suo importante ruolo per avvicinare i 
giovani allo sport, ricevendo i più alti 
riconoscimenti del Coni, nonché la 

sua sensibilità come 
rappresentante di   
un’istituzione banca-
ria verso il territorio e 
le sue realtà produttive.
Il Commendator Raffaele  Riondino 
è il secondo a livello regionale  ad 
aver ricevuto la prestigiosissima 
onorificenza ed è stato presentato 
all’Ordine dal Gran Vicario della 
Real Casa, il Duca Claudio Modena 
di Monte dell’Orso, il quale ha comu-
nicato al Commendatore Riondino 
che nella prossima primavera si terrà 
a Scardovari una cerimonia in suo 
onore e riceverà un ambito riconosci-
mento nobiliare.  
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Giornate di festa ad Adria per 
ricordare la Befana 2018. 
Tanti piccoli e meno piccoli 
hanno partecipato alle festose 
occasioni d’incontro per la 
banca, che ha sostenuto l’inizati-
va, ha partecipato il Presidente 
Giovanni Vianello.

LA BEFANA DI ADRIAIl Tema del
2° concorso fotografico 

rimane sempre legato
alla nostra terra:

“TERRA & MARE
ALLA SCOPERTA DEL

TERRITORIO”.
Hanno aderito al 31.12.2017  
numero 69  fotografi per 201 

fotografie presentate.
Le premiazioni sono previste per 
la metà del mese di marzo presso 

la sala Federighi del
Comune di Adria.

I vincitori riceveranno
500 euro per il primo Premio, 

250 per il secondo e
150 per il terzo. 

E’ il tempo anche per le premia-
zioni della quarta edizione della 
Festa del Merito
che a fine dicembre scorso ha 
riscontrato adesioni per un totale 
di 24 domande a cui andranno gli 
ambiti riconoscimenti che la 
Banca ogni anno offre con grande 
soddisfazione a questi meritevoli 
studenti.
La premiazione è prevista per il 
mese di marzo 2018.
In questo momento la program-
mazione del periodico non 
consente  di riportarne la cronaca 
che invece avverrà nella prossima 
edizione.
Comunque, le premiazioni come 
lo scorso anno, si svolgeranno 
presso la Galleria degli artisti del 
Teatro Comunale di Adria.

4° FESTA DEL MERITO



PREZIOSO APPORTO DI BANCADRIA
AL CONSERVATORIO ”A. BUZZOLLA”

Grande “armonia” nel rapporto di 
collaborazione tra Bancadria Credito  
Cooperativo del Delta ed il Conser-
vatorio Statale “A. Buzzolla” di Adria 
nel corso della conferenza stampa per 
la  firma dell’accordo di convenzione 
tra i due enti. Un accordo che, come 
ha sottolineato il Presidente della 
Banca, Giovanni Vianello, “dura da 
più di un decennio e per entrambi è 
motivo di orgoglio”.
Vianello ha poi aggiunto: “per la 
Banca è importante sottolineare lo 
spirito con il quale il Consiglio di 
Amministrazione, ben rappresentato 
oggi, eroga questo sostegno che è una 
sentita partnership culturale nei 
confronti di una scuola di Alta forma-
zione qual’è il Conservatorio di 
Adria”.
Gli ha fatto eco la Presidente del 
Conservatorio, Mara Bellettato, 
affermando che “l’istituto opera per 
la formazione musicale di ben 500 
allievi, provenienti da un territorio 
molto vasto che in alcuni casi trova 
presenze dalla Sicilia, dalla Calabria, 
dal Friuli, dalle Marche e dalle zone 
limitrofe,  includendo anche i ragazzi 
della scuola media e rappresenta  una 
storica tradizione per la Città”.
In questo senso il Direttore del Con-
servatorio, Roberto Gottipavero (oggi 
anche Presidente  di turno del 
gruppo dei conservatori del Veneto) 
ha voluto illustrare l’evento prossimo 

del 25 novembre per il quarantesimo 
dall’insediamento dell’Istituto presso 
l’attuale sede di Villa Mecenati, con 
una cerimonia alle ore 17 presso la 
Sala Comunale “Federighi” ed alle 
ore 21 presso il Teatro Comunale con 
il concerto dell’Orchestra degli allievi 
del Conservatorio.
Si è espresso in termini positivi anche 
il Direttore Generale di Bancadria, 
Antonio Biasioli, il quale ha sottoline-
ato “la vicinanza della Banca al terri-
torio ed alla cultura che serve nella 
società e finchè la Banca avrà la 
disponibilità per farlo manterrà il suo 
impegno con il Conservatorio”.
Dopo le firme di rito sulla convenzio-
ne tra Bancadria e Conservatorio c’è 
stata la foto dei presenti a suggello di 
un’ intesa che guarda ai giovani, alla 
cultura e  che  riconosce nella Banca 
e nel Conservatorio due istituzioni 

adriesi e provinciali che operano per 
il benessere della collettività
Presenti per la Banca il Vice Presi-
dente Vicario Raffaele Riondino, il 
Vice Presidente Emilio Trevisan, il 
Presidente del Comitato Esecutivo 
Mauro Giuriolo oltre ai Consiglieri 
Cristina Sarto e Paolo Mazzolin.

Un’esibizione dell’Orchestra del Conservatorio
(sopra)

La sede del Conservatorio Adriese
(a lato)

La firma della Convenzione
(sotto)
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Chiedi informazioni presso ogni filiale di Bancadria e ti verrà formulata una proposta a condizioni 
fra le più favorevoli sul mercato. 

Da gennaio 2018 gli effetti positivi dell'adesione alla capogruppo Cassa 
Centrale Banca si possono già vedere  con i nuovi prodotti inseriti a catalogo 
dalle banche aderenti.  Bancadria, infatti, può già mettere a disposizione 
della propria clientela i nuovi prodotti assicurativi a condizioni ancora più 
favorevoli e con il nuovo "brand": AsSIcura. 
Le soluzioni assicurative, che spaziano dalle coperture rischi su credito e 
infortuni/invalidità  a quelle per  la tutela legale, formano il nuovo catalogo 
per questo tipo di servizi riconoscibili anche nella forma grafica che si  
sintetizza nell'immagine che segue. 
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Si può dire che ancora una volta il 
Premio Via Ruzzina di Adria  ha 
fatto centro.  Un numero sempre 
crescente di partecipanti ha aderi-
to all’iniziativa della laboriosa Pro 
Loco. Il primo premio Bancadria 
quest’anno è stato assegnato alla 
pittrice Marina Mian di Caorle 
che si aggiudicata l’edizione 2017.  
Nelle foto il Presidente Giovanni 
Vianello consegna alla vincitrice  
la targa quale prima assoluta.
Tanti i premiati provenienti anche 
da fuori provincia.  Oltre che alla 
Pro Loco l’organizzazione ha visto 
coinvolta la Fondazione France-
schetti/Di Cola presso la cui sede 
si è svolta la mostra delle opere e la 
consegna dei riconoscimenti. 

LA BRUSAVECIA DI LUSIA

L’evento di fine periodo natalizio si è 
svolto a Lusia organizzato dal locale 
Comune con la  partecipazione  del 
Comitato Brusavecia,  del Circolo Noi e 
con il sostegno di Bancadria, presso una 
location più spettacolare qual è Torre 
Morosini e l’area adiacente sull’argine 
del fiume Adige.
Alle ore 15 presso il Teatro Parrocchiale 
la Festa della Befana con i bambini con 

dono delle calze pieni di dolciumi, alle 
ore 17 l’avvio sull’argine per il Brusavecia 
e finire con l’apertura della Lotteria.
Strabiliante la partecipazione della 
comunità con 106 attività commerciali 
tra le più disparate che hanno sostenuto 
questa iniziativa , compresa Bancadria 
da sempre presente.
Folto pubblico con grande presenza di 
bambini entusiasti per la Befana e per 
questo straordinario pomeriggio di festa 
a chiusura del periodo natalizio 2017.
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portando la filiera orticola al gran 
completo (sementi, piantine, 
packaging, trasporti, servizi 
commerciali)  con il supporto del 
Mercato di Lusia, degli enti del 
territorio e di Bancadria che ha 
creduto nell’iniziativa fin dalle 
prime edizioni. E’ una vetrina 
importante, un momento 
d’incontro irrinunciabile per gli 
operatori che guardano al futuro e 
che vogliono ampliare sempre più le 

Positiva l’esperienza per le aziende 
partecipanti  anche in questa 
edizione di Fruit Logistica con 
incontri e contatti con altri 
operatori Italiani ed esteri. 
Si è conclusa positivamente la 
presenza alla manifestazione più 
importante a livello europeo alla 
quale  da quattro anni, un gruppo 
di aziende di Lusia con il consorzio 
di Tutela dell’Insalata di Lusia IGP  
prendono parte. Hanno partecipato 
le seguenti aziende: Davì Plant, 
Europroductinos, Seno Seed, 
TransLusia, Incao Sementi, Ruin 
Luciano e Maggiolo snc. Adiacente 
al gruppo un’area istituzionale del 
consorzio di Tutela dell’Insalata di 
Lusia IGP.  Il format proposto a 
livello di allestimento è stato il 
medesimo delle ultime due edizioni.
La presenza dell’ampia area nel 
padiglione Italia (Hall 2.2) è la 
chiave fondamentale del successo. 
Lusia di fatto si è inserita nella 
proposta di prodotti e servizi 

loro attività sia in ambito nazionale 
che europeo o mondiale.
Soddisfazione da parte degli 
operatori che vi hanno preso parte, 
per i contatti avuti e per gli incontri 
con i clienti già conosciuti con i 
quali si è potuto rafforzare il 
rapporto. 
Non solo “business” ma anche la 
condivisione di interessi all’interno 
del gruppo di aziende che ne fanno 
un modello anche per altre realtà. 

L’Assessore Regionale all’Agricoltura Pan
allo stand di Lusia. Con alla sua sinistra
il Vice Presidente di Bancadria Mosè Davì
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Il Delta del Po è una terra stupenda ancora in buona 
parte sconosciuta, da percorrere lentamente, scopren-
do la dolcezza del paesaggio, l’accoglienza calda e 
ruvida dei casoni, l’emozione dei ponti di barche, il 
mistero dei folti canneti, i vasti orizzonti, le attività 
delle valli, nelle lagune e negli orti, fino al fascino della 
foce e degli estremi scanni, lembi di sabbia finissima 
in continuità con il mare.
Le Valli da pesca sono componenti fondamentali del 
Delta, sia dal punto di vista naturalistico che di quello 
economico. Le valli sono ampie estensioni di acqua 
salmastra delimitata  da arginelli comunicanti a 
mezzo di chiaviche da una parte, con il fiume 
dall’altro e con la laguna.
Nelle valli si pescano cefali, anguille, orate e branzini.
La ricchezza di fauna acquatica e la tranquillità 
attirano nella valle molte specie di uccelli: garzette, 
aironi rossi e cenerini, svassi stame, gabbiani, oche 
selvatiche, cavalieri d’italia, avocette, ciurli e molte 
specie di anatre che d’inverno sono preda di cacciatori.
Sugli arginelli delle valli si trovano le tamerici che 
impediscono il franamento delle rive, riparano dai 
venti, un tempo costituivano il legno per gli attrezzi di 
valle.
L’ambiente di valle è tipico anche per le costruzioni 
dette casoni dal grande camino. E’ un locale dove si 
riparano a mangiare ed a dormire i guardiani di valle.

VALLI, LAGUNE E SACCHE

COMPONENTI NATURALISTICHE DEL 
MERAVIGLIOSO DELTA
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2 BANCADRIA E  SAN VALENTINO

SABATO 10 FEBBRAIO 2018 - MONSELICE
La celebrazione del patrono degli 
innamorati (14 febbraio) ha avuto 
quest’anno un ritorno anche nei 
confronti di Bancadria.
Infatti la Banca ha sostenuto il 
progetto dell’Amministrazione 
Comunale di Monselice per dare 
un volto al San Valentino “della 
Rocca”. Si tratta di un elaborato 
progetto con l’Università patavina 
che mira a scoprire l’identità del 
patrono di tutti gli innamorati.
L’incontro per l’illustrazione del 
progetto si è svolto al Museo San 
Paolo di Monselice alla presenza 
dell’Assessore Regionale alla 
Cultura Cristiano Corazzari e del 
Vice Sindaco Gianni Mamprin 
nonché assessore comunale alla 
cultura. È stata presentata la rico-

struzione  scientifica del volto  del 
Santo i cui resti sono conservati 
proprio nella città della Rocca e 
più precisamente nell’oratorio di 
San Giorgio. Lo studio non solo ha 
restituito un volto a San Valentino 
ma anche ha permesso di conosce-
re molte cose sulla sua vita e sulla 

sua morte. Per esempio è emerso 
dalla sua dentatura che facesse uso 
di una dieta ricca di proteine e di 
zuccheri; mentre dallo studio delle 
ossa lunghe si è scoperto che era 
alto cm. 166 una statura medio-al-
to per il periodo storico in cui è 
vissuto. 

Ricostruzione scientifica
del volto

di San Valentino

Oratorio di San Giorgio

LA DECIMA EDIZIONE DI
“APPUNTAMENTI  IN…CORTE” 2018

Il 2018 è l’anno del decennale per la 
Rassegna “Appuntamenti…In Corte” 
che lo scorso 22 Febbraio ha riunito i 
diciotto Comuni aderenti alla proposta di 
Bancadria-Credito Cooperativo del 
Delta.
E’ stato l’incontro di avvio per l’organi-
zzazione della Rassegna 2018, dove tutti 
i presenti hanno confermato con “un 
grazie” di riconoscimento all’azione della 
Banca sul territorio di competenza.
Ha aperto il Presidente Giovanni Vianel-
lo che ha puntualizzato alcuni aspetti 
della rassegna, primo tra tutti “la necessi-
tà, da parte dei Comuni, di utilizzare le 
corti come locations degli appuntamenti 
2018”. Vianello ha quindi sottolineato 
che “la Rassegna si è via via affermata 
negli anni ed ora si può constatare, con 
soddisfazione, che il progetto è ben avvia-
to e che va comunque sempre migliorato, 

coniugando cultura, tradizioni, enoga-
stronomia locali”. Ha concluso pronosti-
cando che “dal prossimo anno la famiglia 
dei Comuni si allargherà per l’entrata di 
nuovi”.
A lui è seguito il Direttore  Generale 
Antonio Biasioli che ha avuto parole di 
sostegno per tutti coloro che impegnano 
risorse per la cultura: “pochi ci credono 
ma noi rimaniamo ancora gli unici in 
questo senso e questa iniziativa lo dimo-
stra. Mi auguro che il 2018 sia un’edizi-
one di gran successo”.
Quindi ha preso la parola Emilio Trevi-
san, Vice Presidente e referente della 
Rassegna. Ha letto alcuni punti delle 
linee guida proposte dalla Banca ed ha 
ricordato l’esito positivo dell’edizione 
2017 con una presenza stimata in 5000 
partecipanti complessivi alle serate.
Presente per la Banca il Presidente del 

Comitato Esecutivo Mauro Giuriolo.
In chiusura  ognuno dei  rappresentanti 
dei Comuni ha illustrato la propria 
proposta per il 2018 specificando data, 
location, protagonisti e enogastronomia.
Primo appuntamento del decennale sarà 
a Porto Tolle il prossimo 19 maggio.

Si parte il 19 maggio da Porto Tolle

10°Anniversario
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La Festa del Santo Natale è stata 
celebrata con più di un concerto 
svoltisi in vari territori da Bosco 
Mesola a Chioggia ad Adria a 
Porto Viro.
Sono stati protagonisti alcuni 
cori, orchestre e corali che la 
Banca sostiene per la loro meri-
toria attività sociale e culturale.

IL NATALE E CAPODANNO
DEI CONCERTI

A Bosco Mesola la sera del 22 
dicembre 2017 si è esibita la 
Corale Adriese la formazione 
corale più vecchia d’Italia essen-
do stata costituita nel 1894.
Il loro classico repertorio religioso 
l’ha fatta da protagonista attiran-
do i tanti presenti al Teatro 
Nuovo di Bosco Mesola apprez-
zando l’esibizione con  prolungati 
applausi e bis.
Presenti il Sindaco Padovani e per 
la Banca il Presidente Giovanni 
Vianello con il Vice Presidente 
Emilio Trevisan.

A Chioggia invece presso la Cattedrale Santa Maria Assunta si è svolto 
il concerto di Natale del Coro ed Orchestra “Tullio Serafin” di Cavarzere 
una formazione che conta più di 70 componenti tra coro ed orchestra. 
Imponenti le loro esecuzioni in un duomo che era gremitissimo di gente 
all’antivigilia di Natale. Applausi tanti, soddisfazione ancora di più per 
essere stati presenti a questa elevata esecuzione. Un grazie al Direttore 
Renzo Banzato per la sua sempre apprezzatissima direzione dell’orchestra 
e del Coro. Ha presentato il Professor Paolo Fontolan.
Presenti il Sindaco della Città Alessandro Ferro ed il Vescovo diocesano 
Mons. Adriano Tessarollo. Inoltre l’ex Consigliere Regionale Tesserin  e 
l’attuale Erika Baldin. Per la Banca il Vice Presidente Emilio Trevisan con 
il Consigliere Macedonio Paganin.

Esibizione anche a Porto Viro per  il Capodanno 2018 
presso il Palazzetto dello Sport con la partecipazione di più 
di 800 persone. Nel complesso tra coro ed orchestra erano 
più di 80 i protagonisti. Nell’occasione sia il presentatore 
che la Sindaca Maura Veronese hanno  ringraziato Banca-
dria  e il Vice Presidente Emilio Trevisan presente quale 
rappresentante della Banca. Oltre al Sindaco Maura Vero-
nese presente il Vice Sindaco Doriano Mancin altri Asses-
sori  con il Sen. Bartolomeo Amidei. Applaudita sia  l’esibi-
zione della Soprano Miranda Bovolenta che la performan-
ce del Maestro Banzato direttore d’orchestra. Per Banca-
dria presente il Vice Presidente Emilio Trevisan. Alla fine 
tanti auguri a tutti per il nuovo anno.

CHIUDE LE FESTIVITA’ IL CORO MISCELLANOUS
Anche l’ultima esibizione corale a Porto Viro con il Coro Miscellanous, 
nell’occasione del suo decennale,  è stata sostenuta dalla Banca presente 
presso la Chiesa di Scalon  con la presenza del Vice Presidente Emilio Trevi-
san il quale nel suo intervento ha voluto sottolineare “che il Coro merita tutto 
il nostro apprezzamento  e se anche già sentito per ben 3 volte è una formazio-
ne sempre da apprezzare e da applaudire”. Chiesa piena di gente con una 
prima esibizione dei bambini dai tre agli otto anni e quindi il coro “vero” degli 
adulti, un complesso di 30 cantori molto affiatati tra di loro. La direttrice del 
coro, Sara Marafante,  ha dimostrato tutta la sua abilità  nel portare la profes-
sionalità dei suoi cantori a livelli molto elevati tanto che dopo 10 anni di attivi-
tà hanno raggiunto traguardi inaspettati ma frutto di pazienza, costanza e di 
un gran buona volontà nel riuscirvi. Trevisan ha sottolineato “l’apprezzame-
nto della Banca per questi eventi sempre sostenibili”.




